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“Strada facendo...”  
(Mt 10,7) 

Dal Vangelo secondo Marco (9, 2-10) 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e 
Giovanni e li condusse su un alto monte, in dispar-
te, loro soli.  
Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divenne-
ro splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla 
terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro 
Elia con Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo 
la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi 
essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per 
Mosè e una per Elia». Non sapeva infatti che cosa 
dire, perché erano spaventati. Venne una nube che 
li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: 
«Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E im-
provvisamente, guardandosi attorno, non videro più 
nessuno, se non Gesù solo, con loro. 
Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non 
raccontare ad alcuno ciò 
che avevano visto, se 
non dopo che il 
Figlio dell’uomo 
fosse risorto dai 
morti. Ed essi 
tennero fra loro 
la cosa, chieden-
dosi che cosa 
volesse dire risor-
gere dai morti. 

FU TRASFIGURATO  
Il parroco… 

 

La seconda tappa del 

cammino quaresimale ci 

offre un momento bello 

per Gesù, che si trasfigura 

rivelando il suo vero volto 

di Figlio di Dio, tanto da 

far esclamare a Pietro che 

con Giacomo e Giovanni 

l’avevano seguito sul mon-

te: “Rabbì, è bello per noi 

restare qui”.  

Anche noi vogliamo se-

guire il Maestro sul monte 

e partecipare alla gioia, 

alla bellezza della trasfi-

gurazione. Gesù si rivela 

per quello che è, il Figlio 

di Dio, e sul monte offre 

uno squarcio di luce splen-

dida della sua risurrezione. 

Un anticipo gioioso e lu-

minoso dell’alba pasquale! 

Mettiamoci al seguito di 

Gesù, saliamo “su un alto 

monte”, lasciamoci pren-

dere dallo stupore di Pie-



tro: “che bello!”. Sì, è bello 

vedere un volto luminoso di 

un bambino, di un giovane, 

di due sposi, dell’anziano, 

dell’ammalato, del fratello 

che trasmette una luce sola-

re di semplicità, di bontà.  

E’ ancora più bello lasciarsi  

affascinare dalla bellezza 

delle “vesti splendenti, 

bianchissime” di Gesù, se 

così le vesti, che sarà stato il 

suo volto?  

L’itinerario quaresimale ha 

questa finalità: riportarci al 

primitivo splendore del no-

stro battesimo, il peccato ha 

deturpato, ha reso irricono-

scibile il volto e il cuore. 

Salire la montagna richiede 

impegno, non fermarsi alle 

difficoltà; guardare in alto, è 

lo stile del discepolo.  

Ci fa compagnia Pietro  che 

preso dallo stupore non vo-

leva più tornare a valle, e 

per togliere ogni facile illu-

sione di bellezza superficia-

le, sentimentale, “dalla nu-

be una voce: “ Questi è il 

Figlio mio, l’amato: ascolta-

telo!”.  

Anche i nostri cresimandi 

sono stati colpiti dalla bel-

lezza del Vangelo e ci invi-

tano ad essere come girasoli 

che ruotano attorno alla 

luce di Gesù e ne ascoltano 

la sua voce. Grazie! 

 

P. Raffaele Angelo Tosto  

RISURREZIONE  IN ANTICIPO  

Incredibile! Nel vangelo di oggi a Gesù succede 
qualcosa di veramente straordinario! Altro che 
maghi e stregoni!! Prima di esser crocifisso Gesù 
vuole incoraggiare i suoi amici discepoli, vuole far 
vedere IN ANTICIPO quale sarà il suo vero destino: 
e vuoi sapere cosa fa allora? Si TRASFIGURA! 
Sì, proprio così, Gesù si trasforma, fa vedere chi 
veramente Lui è: il Figlio di Dio. Bellissimo, splen-
dente  come il sole, il suo aspetto diventa lumino-
sissimo e i suoi tre amici ne restano abbagliati. An-
che noi, grazie alla risurrezione di Gesù, un giorno 
saremo così: saremo proprio COME LUI. Ma già da 
ora possiamo assomigliare a Gesù! COME? Provia-
mo ad essere come il girasole, un fiore che segue 
sempre il sole, ed è così attirato da lui che quasi gli 
assomiglia! Il nostro sole è Gesù e se ci lasciamo 
attirare da Lui, se ci lasciamo illuminare da Lui an-
che noi possiamo diventare simili a Lui. Ma come 
facciamo a riconoscerlo? Basta ASCOLTARE la sua 
voce. Lo ha detto Dio Padre: “questo è il mio Fi-
glio: ASCOLTATELO”. Già: se vogliamo diventare 
come Gesù non ci rimane che sentire quello che lui 
ha da dirci… come sono le nostre orecchie? 

La riflessione si fa preghiera 

Signore Gesù,  
grazie perché nelle difficoltà  
non mi lasci mai solo,  
sento sempre la vicinanza dentro il mio cuore.  
Tu mi chiedi di ascoltare la tua voce  
che parla dentro di me; 
spesso invece faccio il sordo e non voglio sentire.  
Mi accorgo che facendo così non cresco, 
non assomiglio a te, non splendo di bontà  
ma divento triste e musone.  
Aiutami ad essere come il girasole: 
fa che ascoltando la tua voce  
e guardandoti in Croce  
io diventi sempre di più simile a te, 
capace di irradiare l’amore su chi mi sta vicino. 

Il gruppo cresimandi 2012 



Hai visto l'ammirabi-
le vittoria? Hai visto 
la nobilissima impre-
sa della croce? Po-
trò mai dirti qualco-
sa di più meraviglio-
so? Considera il mo-
do con cui ha vinto e 
resterai ancora più 
ammirato. Cristo 
infatti ha vinto il 
diavolo con gli stessi 
mezzi con cui aveva 
ottenuto vittoria il 
diavolo. Lo sbaragliò con 
le stesse armi usate da 
lui. Senti in che modo. 
Una vergine, un legno e 
la morte furono i simboli 
della nostra sconfitta. La 
vergine era Eva, non 
aveva infatti ancora 
coabitato col marito; il 
legno era l'albero; la 
morte la pena di Adamo. 
Ma ecco ancora una ver-
gine, un legno e la mor-
te, già simboli della 
sconfitta, diventare ora 
simboli della sua vittoria. 
Infatti al posto di Eva c'è 
Maria, al posto dell'al-
bero della scienza del 
bene e del male c'è l'al-
bero della croce, al po-
sto della morte di Ada-
mo la morte di Cristo. 
Vedi come colui che ave-
va vinto viene ora scon-
fitto con gli stessi suoi 
mezzi? Presso l'albero il 
diavolo abbatté Adamo, 

presso l'albero Cristo 
sconfisse il diavolo. E 
quell'albero mandava 
all'inferno, questo invece 
richiama dall'inferno an-
che coloro che vi erano 
già scesi. Inoltre un altro 
albero nascose l'uo­mo 
vinto e nudo, questo in-
vece innalza agli occhi di 
tutti il vincitore spoglio. E 
quella morte colpì tutti 
coloro che erano nati 
dopo di essa, questa 
morte invece risuscita 
anche coloro che erano 
nati prima di essa. «Chi 
può narrare i prodigi del 
Signore?» (Sal 105,2). 
Siamo stati resi immortali 
da una morte: queste 
sono le gloriose imprese 
della croce. 
Hai compreso la vittoria? 
Hai capito il modo con 
cui ha vinto? Apprendi 
ora come questa vittoria 
fu riportata senza nostra 

fatica e sudore. 
Noi non abbia-
mo bagnato di 
sangue le armi, 
non siamo stati in 
battaglia, non 
siamo stati feriti, 
la battaglia non 
l'abbiamo nem-
meno vista, ep-
pure abbiamo 
riportato vittoria. 
Del Signore è 
stato il combatti-

mento, nostra la corona. 
Poiché la vittoria è anche 
nostra, imitiamo i soldati 
e, con voci di gioia, can-
tiamo oggi le lodi e l'in-
no della vittoria. Dicia-
mo, lodando il Signore: 
«La morte è stata in-
goiata per la vittoria. 
Dov'è, o morte, la tua 
vittoria? Dov'è, o morte, 
il tuo pungiglione?» (1 

Cor 15,54-55). 

Tutto questo ci è stato 
procurato dalla croce 
gloriosa: la croce, trofeo 
eretto contro il demonio, 
arma contro il peccato, 
spada con cui Cristo ha 
trafitto il serpente; la cro-
ce volontà del Padre, 
gloria dell'Unigenito, gau-
dio dello Spirito Santo, 
onore degli angeli, presi-
dio della Chiesa, vanto di 
Paolo, difesa dei santi, 
luce di tutto il mondo. 

QUARESIMA CON MARIA  
Dalle «Omelie» di san Giovanni Crisostomo, vescovo. 



I l  nostro percor so  

Cara famiglia, 

quest’anno dal 30 maggio al 3 giugno si celebrerà a 

Milano il VII Incontro Mondiale delle famiglie  

sul tema: “La famiglia: il lavoro e la festa”.  

E’ una grande occasione per festeggiare insieme l’esse-

re famiglie che trasformano il mondo col loro lavoro, 

che lo popolano e lo abitano  

generando la vita, non solo fisica  

ma più profondamente quella umana e spirituale.   

Ti preghiamo di osare e farti avanti per programmare 

per tempo la tua partecipazione a questo unico  

e speciale momento di incontro e di festa. 

Per ogni informazione rivolgersi al parroco 

“La condurrò nel deserto  

e parlerò al suo cuore”  ( Os 2,16) 

Dal Lunedì al Venerdì 

ore 6.30 Ufficio letture e lodi  

Sabato  

ore 19.45 Primi Vespri della domenica. 

Durante il tempo di quaresima:  

Visita pastorale del parroco e benedizione delle famiglie  

 

VII INCONTRO 

MONDIALE  

DELLE FAMIGLIE 

MILANO 2222 


